CHIAVI  (NOVEMBRE 2002)

A. PROVA DI COMPRENSIONE DI TESTI SCRITTI

TESTO N.1

Convento in crisi economica. Offrono preghiere a pagamento
1.c - 2.c - 3.a - 4.c - 5.b - 6.d.

TESTO N. 2

Teenager fanno causa a McDonald’s. “Ci ha fatto diventare obesi”.
1.b - 2.c - 3.a - 4.b - 5.d - 6.c

TESTO N.3

L’uomo? Fu un vero predatore
1.  ha fatto passi da gigante
2.  valgono piu’ di una miniera d’oro
3.  la pietra miliare
4.  fare luce
5.  manderanno in onda
6.  punti oscuri
7.  era considerato sinonimo
8.  un’estinzione repentina 

B. PROVA DI COMPETENZA LINGUISTICA

1.  In volo senza biglietto

1. senza - 2. aeree - 3. cioè (ossia)  - 4. sito - 5. questo (ciò) - 6. credito - 7. e - 8. carta - 9. risparmiare - 10. di- 11. Ecco - 12. agenzie - 13. Con - 14. telefono - 15. servizio (biglietto) – 16. numero.
2. Oroscopo
1. alcuni – 2. che – 3. ciò (quello) – 4. vostro – 5.  del  6. nella – 7. vi - 8. chi
3. Oliviero Toscani
1.  ricevuto  - 2. segnata -  3. abilmente - 4. ritratto - 5. anni -  6. stessa - 7. pronto  -  8. riconosciuto
4. Romeo
1. apoggiata – 2. fosse – 3. costringeva – 4.aveva mangiato (mangiava) – 5. fece – 6. facendo – 7. vide – 8. mi ero dimenticato
C. PROVA DI COMPRENSIONE DI TESTI ORALI

TESTO N. 1

Sceneggiato televisivo
1.b - 2. b - 3. b - 4. a - 5.b - 6.d - 7. a
TESTO N. 2

La comunità cinese a Prato
1.c - 2.b - 3.a -  4.c - 5.b- 6.d - 7.c
TESTO N. 3

Nonna d’Italia
1. - 2. - 5. - 6. - 9. - 10

TRASCRIZIONI DEI TESTI REGISTRATI

TESTO N. 1

MTV


( durata: m. 3,05 )

Intervistato: 

MTV è la prima Tv nata dal web, per  definizione proprio, ossia una Tv a tutti gli effetti e con contenuti adatti sia al web, che poi sviluppati anche dalla televisione. Il mio lavoro di direttore creativo consiste nel ... innanzitutto nella produzione di idee assieme al mio reparto creativo e al coordinamento di questo reparto creativo con gli altri reparti di MyTV, la redazione ad esempio e il reparto di editing. Un esempio dei lavori che abbiamo fatto ultimamente è un video per una casa discografica, per un brano che sta andando molto forte al momento, il risultato che abbiamo raggiunto alla fine e di cui siamo molto contenti è questo. ... Ho cominciato studiando qui a Milano in Accademia di Comunicazione, che è una scuola appunto per Art Direction Grafiche ecc., subito dopo sono entrato nel mondo della pubblicità in una grossa agenzia in cui sono stato per quattro anni, e dopo di che sono passato qui a MTV. La veste grafica, la vediamo sul sito tutti i giorni, e comunque la comunicazione visiva è sempre presente in tutte le cose che facciamo, dalle sigle dei programmi, dall’ideazione dei programmi stessi, dalle scenografie piuttosto che appunto dalle pagine vere e proprie del sito. 

Intervistata :

Il direttore creativo in una WebTV ha un ruolo fondamentale perché è uno snodo importantissimo perché deve tradurre in immagini e in uno stile simile e omogeneo tutte le nostre idee, siano esse video, siano dei programmi, sia lo stile delle notizie  e soprattutto quella che è, se fossimo un giornale, insomma la nostra copertina, che è la Home Page, che tutti i giorni deve avere un’immagine riconoscibile ma allo stesso tempo sempre nuova.

Intervistato :
Per fare il mio lavoro occorre sicuramente un occhio educato direi,  si deve essere abituati ad osservare e a trarre da quello che si osserva, si deve essere sicuramente molto pazienti perché le idee folgoranti non arrivano sempre. 

...........................

Intervistato:

Nonostante i nostri giorni e le nostre notti vengono consumati qui in questo loco, riusciamo anche il tempo di dare la nostra versione e caricatura e cartoon al nostro amico e personaggio, se vogliamo di punta di MyTV, Gino il pollo, reso noto dal video del talebano.








da: TG2 Dossier, 22 febbario 2002

TESTO N. 2

TOTO'   


( durata: m. 2,56 )

Annunciatrice: Prima delle nostre rubriche Europa in Italia e gli appuntamenti culturali dalle capitali europee , un tuffo in Gran Bretagna.

Vedremo cosa pensano gli inglesi della comicità di Totò e visiteremo la scuola internazionale per maggiordomi di Londra, una tradizione squisitamente anglosassone

Speaker: Ma che ci fa Totò con i sottotitoli in inglese, Totò sulle sponde del Tamigi, con le sue battute intraducibili, con la sua napoletanità . Eppure con quella faccia triste, quella maschera sul volto, il primo paragone va proprio al re del film muto americano, Buster Keaton, e con quella sua mimica da ironica marionetta, il secondo paragone va al più grande degli attori e registi inglesi, Charlie Chaplin.  Così davvero non è un caso se i film di Totò stanno avendo un'accoglienza trionfale oltre Manica.

Figlia di Totò: Devo dire, papà aveva un suo... intanto una grande ammirazione sia per gli inglesi che per l'Inghilterra, che purtroppo non ha mai conosciuto ma che sarebbe stato un suo grosso desiderio, giustamente è il regno dell'humor. e penso che siano abbastanza vicini come umorismo. anche perché il napoletano e l'inglese, sembra strano, hanno delle grosse affinità.
Speaker: E così via, questa rassegna di film di Totò che fino al 26 maggio toccherà tutte le maggiori città inglesi, e Edimburgo in Scozia. Organizzata da Cinecittà Holding e dal londinese Istituto Italiano di Cultura, diretto da Mario Fortunato, la rassegna sta replicando, in Gran Bretagna, il successo già avuto negli Stati Uniti, a conferma che il problema della traduzione è stato risolto brillantemente con i sottotitoli curati dal linguista americano Gordon Puller. Ma la sfida in Inghilterra era ancora più grande. Confronto diretto nella patria dello humor. 
Di fronte a tante gag surreali basta chiedere qualche parere tra il pubblico per avere la conferma delle affinità.

Intervistato: non avevo mai sentito parlare di questo Totò, ma mi sembra che abbia uno stile vicino a certa commedia anglosassone.

Basti pensare a "l'importanza di chiamarsi Ernesto", di O.W. E' un tipo di umorismo che si trasmette al di là della lingua.  Totò si fa capire benissimo anche da noi inglesi.






da: TG3 Europa, 17 marzo 2002

         TESTO N. 3

Sopravvivenza

( durata: m. 2,43)

Parola d'ordine sopravvivere. agli attentati, alle inondazioni, ai terremoti, ma anche al freddo, imparando a muovere i muscoli della faccia  per non congelare,  ed ancora, focalizzare le mosse giuste per reagire ad uno scippo. Già, perché ormai anche vivere in città vuol dire sfidare la natura ed attrezzarsi a gestire l'emergenza.

E non è certo un caso che dopo l'11 settembre si sia registrato un boom di iscrizioni ai corsi di sopravvivenza urbana. Migliaia di persone vogliono imparare ad accendere un fuoco, come ha fatto  Max  in Caste Away, nella sventurata ipotesi di un blackout totale.

Preparare una capanna, se per caso arrivasse un forte terremoto, costruire una zattera con la quale prendere il largo in caso di incendio, e se mai vi trovaste in un locale invaso dal fumo ricordate di sigillare le porte con asciugamani bagnati e sdraiatevi per terra, là rimane sempre uno strato d'aria.

Sarà per il clima d'insicurezza che ci circonda ma il bisogno di imparare l'arte di levarci le gambe sembra essere diventata l'ossessione di molti.

Negli ultimi mesi i corsi di surviving sono subissati di richieste e sono in maggioranza le donne. Una settimana costa circa 500.000 lire ed uno sforzo fisico enorme. 

Si dimenticano i vestiti alla moda ed i profumi a tutto vantaggio di un riconquistato rapporto con la natura. I pesci si prendono con le mani. E con le mani si puliscono prima di cuocerli su pietre ardenti. Ma soprattutto si impara a solidarizzare, a gioire e a piangere insieme, e a superare la paura. Per chi non ha tempo, soldi, per seguire un vero e proprio corso, è appena stato pubblicato un manualetto che fornisce istruzioni pratiche per sopravvivere nella vita quotidiana.

Consigli a persone che non aspirano certo a diventare eroi ma vogliono semplicemente portare a casa la pelle. Meglio quindi sapere che se si rischia di essere travolti da una folla impazzita va assunta la posizione del boa. Braccia incrociate sul petto  per salvaguardare un piccolo spazio vitale. Nel caso di un treno senza controllo gettarsi bocconi sul pavimento e puntare i piedi con le ginocchia flesse contro qualcosa di stabile.

Chi già non è esperto impara il freeclimbing o si getta dall'alto nel vuoto nel tentativo di afferrare un trapezio. Un esercizio utilissimo per fronteggiare l'emergenza di un ascensore che precipita. In questo caso infatti bisogna aggrapparsi in alto e mantenere il corpo lontano da terra. Insomma, imparare a fare il Robinson Crusoe di città, se non altro dà una bella grinta in più.






da: TG2 società, 8 gennaio 2002

